
 

PROVENTI      ONERI

     Descrizione    Importo      Descrizione Importo

Rimanenze attive esercizio precedente ______ Rimanenze passive esercizio precedente ______

Quote associative degli aderenti 50,00 Rimborso spese a volontari ______

Altri contributi degli aderenti ______ Spese per copertura assicurativa 316,00

Contributi da privati Oneri per il personale dipendente ______

Contributi da organismi internazionali ______ Compensi per Prestazioni di lavoro autonomo 7.682,38

Contributi dello Stato, di Enti pubblici, Enti

o Istituzioni finalizzati esclusivamente al

sostegno di specifiche e documentate 

attività o progetti 15.300,72 Affitto e costi di gestione della sede Sociale ______

Rimborsi derivanti da convenzioni ______ Spese sostenute per le attività istituzionali 15.872,45 *

Entrate derivanti da attività commerciali Spese per attività Commerciali/produttive  ______

    e/o produttive marginali ______ Spese per pubblicità e comunicazione 9.067,42

Iniziative di autofinanziamento ______ Spese per iniziative di autofinanziamento ______

Donazioni e lasciti testamentari 6.807,32 Spese per attività svolte in convenzione ______

Rendite patrimoniali ______ Spese inerenti ai beni Immobili ______

Accensione di prestiti 9.250,00 Rimborsi di prestiti ______

Altre entrate 101,81 Altre spese 319,52

   

TOTALE ENTRATE 31.509,85 TOTALE SPESE 33.257,77

PARTITE DI GIRO PARTITE DI GIRO

Raccolta di fondi ______ Distribuzione di fondi ______

SALDO CASSA ESERC. PREC.

    Contanti 18,99

    Banca 2.144,16

TOT. SALDO CASSA ESERC. PREC. 2.163,15

AVANZO DI CASSA

Dettaglio dell’avanzo di cassa

    Contanti 83,30

    Banca 331,93

TOTALE AVANZO CASSA 415,23

Data 08/04/2020     

01/01/2019 – 31/12/2019

         Firma del rappresentante legale

_____________________________________________________

*spese vitto, mat.consumo, alloggio, eventi istituzionali

ASSOCIAZIONE MERYEMA ANÀ
Codice fiscale 97661010583

VIA DI PORTA MEDAGLIA 211, 00134 - ROMA (RM  )

Rendiconto Entrate-Uscite



Componenti del consiglio direttivo 
Ruolo    Nome   Cognome  
Presidente  Marcella Ferrari  
Vice-presidente  Vincenza  Labozzetta  
Segretario  Salvatore Carbone 
 

RELAZIONE DI MISSIONE 
Signori soci, 
il rendiconto 2019 dell’Associazione Meryem Anà presenta, in estrema sintesi, entrate per complessivi euro 
31.509,85 di cui, euro 15.300,72 come incasso saldo contributo relativo ad attività istituzionali nell’ambito 
del Progetto “FIANCO A FIANCO" realizzato nel corso dell’anno 2018, euro 6.807,32 relativi a liberalità ed 
euro 9.250,00 da accensione di prestiti necessari per la realizzazione del progetto “Legami”. 
 
Per quanto concerne le uscite, il complessivo delle spese è pari ad euro 33.257,77 di cui, euro 15.872,45 
riguarda costi sostenuti per le attività istituzionali, euro 7.682,38 concerne i Compensi per Prestazioni di 
lavoro autonomo ed euro 9.067,42 relativi a Spese per pubblicità e comunicazione. 
 
La gestione dell'anno 2019 si chiude con un avanzo di cassa di euro 415,23. 
 
Passando ad illustrare l’attività svolta nell’anno, ci soffermiamo in particolare sul progetto “LEGAMI” visto 
che il Progetto “FIANCO A FIANCO" è stato esposto nel dettaglio lo scorso anno. Il contributo dello stesso 
però è stato incassato nel 2019 e si è provveduto a girare agli enti partecipanti alla rete, l’Associazione 
Insieme per l’affidamento familiare e l’aiuto ai minori e all’Associazione GenitoriChe, la quota spettante. 
 
Il progetto LEGAMI, rientra nell’attività quotidiana di sostegno dei nuclei fragili svolta dall’Associazione e si 
è realizzato nel periodo 17 luglio - 31 dicembre 2019 attraverso l’Organizzazione di Rete formata 
dall’Associazione Meryem Anà e dall’Associazione Insieme per l’Affidamento Familiare e l’Aiuto ai Minori (di 
seguito denominata Associazione Insieme). 
 

Durante il periodo di esecuzione del progetto, le organizzazioni della Rete hanno provveduto a: 
- ideare e realizzare il materiale comunicativo e informativo (flyer, banner, locandine e via dicendo) volto a 
promuovere il progetto; 
- sviluppare i contatti con le scuole target del progetto, coinvolgendo presidi, vice-presidi e rappresentanti 
dei genitori; 
- realizzare gli incontri di formazione ed aggregazione genitoriale e i paralleli laboratori espressivi; 
- realizzare le attività di socializzazione rivolte ai nuclei fragili. 

 

Fase 1: Attività preparatorie realizzate prima dell’estate e durante il periodo precedente l’avvio dell’A.S. 
2019/20 
Le attività preparatorie messe in atto dalle due Associazioni sono state le seguenti: 
1.1 Sviluppo del programma di attività e del coinvolgimento del personale scolastico. 
Durante la seconda metà del mese di luglio ogni associazione ha messo a punto un programma di 
coinvolgimento degli attori chiave del proprio territorio (Municipio IX e Municipio XI) e ha definito ruoli e 
compiti da assegnare ai propri volontari in tal senso. Fin da luglio, il progetto è stato inviato via email e posta 
certificata agli istituti scolastici target i quali sono stati anche raggiunti telefonicamente per un primo 
contatto, presentazione delle realtà e del progetto e apertura di una interlocuzione da riprendere poi dopo 
la pausa estiva. La reazione dei presidi e vice-presidi raggiunti è stata subito molto positiva, con 
manifestazioni di apprezzamento ed entusiasmo verso la proposta avanzata e pronta disponibilità a 
diffonderla nel consiglio dei rappresentati dei genitori e nelle classi. 
 
1.2 Stesura e pubblicazione del calendario delle attività. 
Avendo avuto notifica della data ufficiale di inizio del progetto, le due Associazioni si sono riunite per 
condividere il calendario di dettaglio delle attività proposte e provvedere quindi a realizzare i prodotti grafici 
necessari, dandone ampia diffusione e visibilità.  



1.3 Comunicazione e diffusione del progetto e delle sue attività. 
Trascorsa la pausa estiva, il mese di settembre ha visto la ripresa dei contatti con le scuole coinvolte, tramite 
l’invio e l’affissione del materiale pubblicitario (locandine e volantini) e la diffusione di tale materiale anche 
su altri centri aggregativi dei due territori (centri sportivi e religiosi), tramite la rete di contatti delle due 
associazioni. In aggiunta, nei mesi di settembre ed ottobre sono stati realizzati nelle scuole target degli 
incontri volti a presentare le due associazioni, il progetto Legàmi, le sue finalità e le sue modalità di 
svolgimento, in risposta ai quali sono stati raccolti riscontri estremamente positivi in termini di risposta da 
parte delle famiglie raggiunte. 
 
Fase 2: Attività di sostegno ai nuclei fragili monogenitoriali 
Fin da luglio, i volontari coinvolti nel progetto si sono attivati ed impegnati a favore di un coinvolgimento dei 
nuclei fragili in attività che ne favorissero la socializzazione e l’incontro con altre famiglie del territorio, solidali 
e non. 
L’Associazione Meryem Anà ha promosso diverse occasioni di incontro, scambio e convivialità che vedessero 
coinvolti i nuclei mamma-bambino che l’associazione sostiene, i suoi volontari e le famiglie solidali del 
territorio. Anzitutto, nel mese di agosto mamme, bambini, famiglie e volontari hanno trascorso un periodo 
di vacanza insieme in Abruzzo. I giorni trascorsi tra gite, visite culturali, camminate e giochi, sono stati 
momenti preziosi di conoscenza reciproca e scambio che hanno consentito alle mamme fragili di non sentirsi 
ancora una volta beneficiarie ma piuttosto protagoniste alla pari di tale esperienza, dando il proprio 
contributo in tutte le attività intraprese. Le famiglie e i volontari sono così veramente divenuti “di famiglia” 
per i nuclei fragili, rafforzando il legame di fiducia ed affetto già esistente. 
Settembre ed ottobre hanno invece visto il sovrapporsi di attività di socializzazione e supporto su due livelli: 
da un lato, volontari e famiglie solidali hanno accompagnato le mamme nella ripresa delle attività quotidiane, 
affiancandole attraverso servizi di navetta, di sostegno allo studio ma anche di semplice confronto 
amichevole. Dall’altra sono stati organizzati diversi momenti pensati con lo scopo specifico di promuovere 
esperienze al di fuori dei contesti di accoglienza (casa famiglia, semi-autonomia), tra i quali spiccano il grande 
pranzo comunitario organizzato ad inizio settembre che ha visto le mamme, in qualità di padrone di casa, 
accogliere come ospiti coloro che costituiscono la comunità che le accompagna e sostiene, e il pomeriggio di 
festa con il mago organizzato per ottobre. Il coinvolgimento di volontari specializzati in spettacoli di magia, 
ha infatti dato la possibilità di organizzare un momento di ritrovo che coinvolgesse non solo le mamme 
correntemente supportate dall’Associazione, ma anche coloro che, aiutate nel passato, hanno ormai 
intrapreso un cammino autonomo.  
Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre, l’associazione Meryem Anà ha anche concretizzato un ciclo di 10 
incontri a cui hanno partecipato 5 nuclei fragili mamma-bambino, con l’accompagnamento di un’insegnante 
AIGAM (Associazione Italiana Gordon per l’Apprendimento Musicale), esperta in Music Learning Theory per 
bambini tra 0 e 3 anni. Gli incontri hanno permesso ai bambini di trascorrere momenti in un contesto 
relazionale basato esclusivamente sul linguaggio musicale, con l’obiettivo di evidenziare i rapporti 
matematico/scientifici della musica attraverso esercizi specifici, e costituendo inoltre un veicolo emozionale 
importante che ha consentito, tra l’altro, di decodificare/gestire stati emotivi.  
Sono state significative nel mese di dicembre, inoltre, due attività di socializzazione realizzate 
dall’Associazione. La prima è stata una passeggiata per le vie del Centro di Roma, pensata per far vivere alle 
mamme e ai loro bambini l’atmosfera natalizia, in compagnia di varie famiglie, molte delle quali in situazione 
di profondo svantaggio sociale. La seconda attività è stata la festa natalizia, un momento ludico e conviviale 
realizzato il 13 dicembre, vissuto come un grande ringraziamento reciproco, corale e festoso. Per tutti i 
partecipanti, la festa è stata l’occasione per valorizzare sentimenti di amicizia, di solidarietà, di pace in un 
contesto accogliente e stimolante.  
 
Fase 3: Piano di formazione e aggregazione genitoriale 
In seguito alla fase di sensibilizzazione sopra descritta, che ha visto le Associazioni attivarsi soprattutto nel 
mese di settembre e nei primi giorni di ottobre, l’Associazione Insieme e l’Associazione Meryem Anà hanno 
dato vita, in modo indipendente nei due territori municipali, ad un’esperienza di aggregazione e formazione 
genitoriale rivolta alle famiglie di alcune scuole limitrofe alle loro sedi. Alle famiglie delle scuole coinvolte è 
stato infatti proposto un percorso di incontri sulla genitorialità che vedesse parallelamente la possibilità per 
i bambini di sperimentarsi in laboratori creativi ed esperienziali. Tale proposta aveva dunque la duplice 



finalità di fornire formazione ma allo stesso tempo di creare occasioni di aggregazione per le famiglie, 
gettando preziosi semi comunitari. 
Nel Municipio IX gli incontri genitoriali sono stati condotti dal Dottor Fabio Olivieri, pedagogista, counsellor  
rogersiano e supervisore, mentre i laboratori esperienziali proposti ai bambini sono stati ideati e coordinati 
dalla Dott.ssa Barba Guidi, psicologa ed arteterapeuta. La copresenza di tali proposte ha permesso a molte 
famiglie di prendere facilmente e con entusiasmo parte agli incontri che hanno visto lo sviluppo di un 
bellissimo clima di familiarità e collaborazione, il che fa pensare che il gruppo potrebbe continuare i propri 
incontri in modo autonomo anche oltre lo spettro temporale del progetto. 
I momenti formativi con i genitori sono stati incentivati anche dalle presidi di due istituti comprensivi presenti 
nel Municipio (il Bruno de Finetti e il Padre Romualdo Formato), che hanno diffuso gli appuntamenti 
attraverso i rispettivi canali istituzionali, aumentandone la capacità di convocatoria, stabilizzatasi sulle 8-10 
persone fisse, e altre 15 che hanno partecipato in modo più saltuario. Negli incontri si sono affrontate 
tematiche cruciali nei legami intergenerazionali, con enfasi particolare sulle regole viste non tanto in funzione 
della proibizione e della sanzione, quanto invece sulla loro funzione più genuina, il conseguimento delle 
finalità proposte, le loro più corrette modalità di costruzione; quest’ultimo aspetto ha suscitato speciale 
interesse, soprattutto per quel che concerne l’aumento di competenza e responsabilità, l’investimento di 
tempo e la capacità di ascolto reciproco. Tutte le riunioni hanno visto un’alta partecipazione, a conferma del 
fatto che gli incontri hanno risposto a domande reali dei genitori, desiderosi di accrescere le proprie 
competenze genitoriali.   
Gli incontri in parallelo con i bambini hanno lavorato su temi chiave per lo sviluppo delle loro attitudini 
prosociali, come l’amicizia, l’accettazione reciproca, il rispetto e la tolleranza. Grazie a questi momenti 
dinamici ed interattivi, i bambini hanno potuto condividere le loro esperienze sulla sensazione di esclusione 
da loro stessi sperimentata, comprendendo l’importanza e il diritto che tutti hanno di divertirsi, accettare ed 
essere accettati dagli altri. Le attività nel giardino sensoriale, basandosi sulla varietà delle piante presenti, ha 
aiutato i bambini a capire l’importanza della diversità: i bambini hanno potuto comprendere che ogni pianta 
ha le proprie debolezze e i propri punti di forza, ma è proprio l’essere “insieme” che permette loro di 
sopravvivere e rafforzarsi reciprocamente. Queste attività nel giardino si sono rivelate particolarmente 
efficaci per il fatto di toccare corde sensibili e basarsi sulla sperimentazione di nuove esperienze, soprattutto 
tattili ed olfattive. In altre sessioni, invece, grazie a filastrocche di autori come Gianni Rodari, si è approfondito 
il senso dell’amicizia, specialmente negli aspetti dell’empatia, la condivisione, la fiducia, l’affrontare insieme 
le gioie e le frustrazioni.  In questo senso, il fatto di osservare piante seminate da poco e che ancora stanno 
crescendo nel nostro giardino, è stato utile per trasmettere ai bambini il valore del tempo, visto che anche la 
natura, come i rapporti con gli altri, meritano pazienza e cura. 

 
Risultati conseguiti in relazione agli obiettivi programmati  

In conclusione. Il progetto Legàmi ha consentito di conseguire i seguenti risultati:  
- Presentare e promuovere il progetto nei territori e all’interno delle reti di contatti di ognuna delle due 
associazioni coinvolte ed in particolare ha consentito all’Associazione Meryem Anà di essere riconosciuta sul 
territorio come un valido ed operate soggetto attivo; 
- Coinvolgere in attività di formazione alla genitorialità famiglie che non conoscevano le associazioni e che 
non avevano mai avuto contatto con nuclei con fragilità; 
- Promuovere la cultura della solidarietà e delle reti familiari, in particolare nelle scuole coinvolte nel 
progetto; 
- Offrire sostegno concreto ai nuclei fragili quotidianamente accompagnati dalle due associazioni e in 
particolare offrire alle mamme e ai bambini affiancati momenti di esperienza formativa, di crescita, scambio 
ed incontro al di fuori degli usuali contesti di accoglienza. 

 
L’associazione si propone di continuare anche nell’anno 2020 le attività di sostegno ed aiuto concreto ai 
nuclei in difficoltà con l’obiettivo di allargare il numero dei beneficiari coinvolti e di ampliare la tipologia di 
beneficiari includendo l’area disabilità. 
 
Il Presidente del Consiglio Direttivo 


